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Allegato D 

 

Linee Guida per l’elaborazione dei Modelli Organizzativi 

dei servizi educativi/scolastici di Roma Capitale 

a.e.s. 2023/24 

 

UN’ORGANIZZAZIONE A SERVIZIO DELL’EDUCAZIONE 

 

Il Modello Organizzativo (M.O.) è lo strumento di pianificazione degli orari del personale, finalizzato a 

garantire il buon andamento del servizio in coerenza con le scelte pedagogiche espresse nei documenti 

identitari dei servizi, Progetto Educativo (PEN) per il nido e Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) 

per la scuola dell’infanzia.  

 

Pertanto, l’obiettivo principale del M.O. è creare nelle ore centrali della giornata educativa la massima 

compresenza del personale educativo/scolastico, creando i presupposti per: realizzare situazioni 

ludico/didattiche, di cura e benessere, di relazione e di routine a medio/piccolo gruppo di bambine/i 

differenziate per fasce d'età e competenze, basate sulla didattica attiva e non stereotipata, svolte nei 

centri di interesse, sezioni, intersezioni, laboratori, spazi interni ed esterni al servizio; assicurare 

benessere organizzativo ed educativo; contenere nei nidi le situazioni di “fuori rapporto”.  

 

Il M.O. è flessibile in modo da adeguarsi alle esigenze degli utenti e delle famiglie, modificabile anche in 

corso d’anno se si verificano situazioni o condizioni specifiche che lo richiedano, in un’ottica di 

corresponsabilità progettuale condivisa di tutti i membri appartenenti ai Gruppi Educativi/Collegi Docenti 

dei servizi 0/6 anni di Roma Capitale. 

 

In fase di elaborazione del M.O., si fa presente l’importanza di consultare l’Allegato E – Documento di 

approfondimento “Un’organizzazione per l’educazione. Linee di intervento per la formulazione dei Modelli 

Organizzativi dei nidi e delle scuole dell’infanzia”  

 

 

PAROLE CHIAVE 

 

ANALISI, FLESSIBILITÀ, CONDIVISIONE, CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA, COLLEGIALITÀ  

 

 

I STEP – ANALISI DEL CONTESTO, TENENDO PRESENTI I SEGUENTI ELEMENTI 

 

 Orario di funzionamento del servizio 

 Numero bambine/i iscritte/i nel servizio e suddivisi per sezione 

 Flussi di entrata delle/i bambine/i negli orari di accoglienza, scaglionati ogni mezz’ora 

dall’apertura fino alle 09.00/09.30 

 Flussi di uscita delle/i bambine/i nella fascia intermedia (14.00/14.30) e nel pomeriggio, 

scaglionati ogni mezz’ora dalle 15.00/15.30 fino all’orario di chiusura 

 Numero e tipologia delle sezioni (sezioni omogenee, miste/eterogenee, antimeridiane, tempo 

pieno, ponte, etc.) 

 Numero educatrici/insegnanti di sezione 

 Numero educatrici/insegnanti assegnate per l’inclusione 



 
 Situazione sociale e territoriale (es. quartiere centrale o periferico, altri spazi e/o servizi educativi 

e scolastici limitrofi, centri di aggregazione per bambini e famiglie, viabilità e mezzi di trasporto, 

etc.) 

 Logistica del servizio: spazi interni (es. sezioni, piazza, spazi comuni, riposo, corridoi, eventuale 

sala pranzo condivisa con la Primaria, laboratori, accessi al servizio, eventuali barriere 

architettoniche, etc.) e spazi esterni (es. giardini, cortili, terrazze, etc.) 

 Collocazione temporale, successione e durata dei diversi momenti e routine che compongono la 

giornata educativa: accoglienza, proposte educativo/didattiche, merenda, cura della persona, 

pranzo, riposo, ricongiungimento 

 Esigenze delle famiglie in relazione agli orari di entrata e uscita dal servizio 

 Programmazione di eventuali entrate posticipate e/o uscite anticipate delle/i bambine/i con 

disabilità per terapie 

 Programmazione dei turni settimanali del personale OEPA, laddove previsto (scuole dell’infanzia) 

 Programmazione turni settimanali dell’insegnante di religione cattolica (scuole dell’infanzia) 

 Programmazione settimanale delle eventuali attività integrative a conduzione esterna 

 

 

II STEP – ELABORAZIONE DEL M. O. – ASPETTI DA ATTENZIONARE 

  

 Di norma, i turni corti e i part-time al 50% e 75% sono più efficaci all'inizio o alla fine della 

giornata, mentre i turni lunghi sono più efficaci se collocati al centro 

 Collocare il più possibile i turni lunghi in orari intermedi della giornata, al fine di ampliare al 

massimo la compresenza  

 In fase di apertura e chiusura del servizio, definire una progettazione educativa volta alla 

flessibilità dell’accoglienza e il ricongiungimento delle/i bambine/i per gruppi di intersezione 

 Alternare i turni del personale di sezione e per l’inclusione in un’ottica di corresponsabilità educativa, 

tenendo conto dei bisogni delle/i bambine/i con disabilità espressi nei Piani Educativi Individualizzati 

(PEI) e delle opportunità da mettere in campo per diversificare e ampliare l’offerta formativa 

 Nelle scuole dell’infanzia, organizzare i turni del personale tenendo conto anche della pianificazione 

oraria dell’insegnante di religione 

 

III STEP – MODULI DA COMPILARE E INVIARE AL MUNICIPIO ENTRO IL 31 OTTOBRE 2023 

 

Servizi che si conformano totalmente ad uno dei M.O. standard dipartimentali: 

 

 Allegato C – Dichiarazione di conformità al Modello Organizzativo standard, a.e.s. 2023/24; 

 Allegato B - Tabella di sintesi del Modello Organizzativo, a.e.s. 2023/24. 

 

Servizi che, per particolari esigenze, riformulano un M.O. diverso da quello standard dipartimentale: 

 

 Allegato A – Traccia guida per l’elaborazione del Modello Organizzativo, a.e.s. 2023/24; 

 Allegato B - Tabella di sintesi del Modello Organizzativo, a.e.s. 2023/24. 

 

 

 

 

 

 

 


